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Premesso che con proprio decreto del 29 agosto 2007, n. 0269/Pres. è stata riconosciuta la 
personalità giuridica di diritto privato dell’Associazione Amici della Musica Salvador Gandino, 
con sede a Porcia (PN), e ne è stato approvato lo statuto; 
Vista la domanda del 26 aprile 2018 con cui il Presidente della predetta Associazione, che è 
iscritta al n. 164 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione 
delle modifiche statutarie deliberate dall’assemblea straordinaria degli associati del 3 marzo 
2015; 
Visto il verbale di detta assemblea, a rogito del dott. Gaspare Gerardi, notaio in Pordenone, 
rep. n. 63702, racc. n. 27684, registrato a Pordenone il 27 marzo 2015 al n. 2850/1T; 
Rilevato che le modifiche statutarie sono dirette, oltre che a variare l’indirizzo della sede 
legale, a recepire nuove esigenze organizzative dell’Associazione;  
Riconosciuta l’opportunità di accogliere la richiesta; 
Visto l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 
Visti gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Decreta  

1. Sono approvate le modifiche statutarie dell’Associazione Amici della Musica Salvador 
Gandino, con sede a Porcia (PN), deliberate dall’assemblea straordinaria degli associati nella 
seduta del 3 marzo 2015. 
2. Il nuovo statuto, il cui testo viene allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale, produrrà effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento 
nel Registro regionale delle persone giuridiche. 
Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


